OLTRE IL PROGETTO DI CONSERVAZIONE. I RESTAURI DEL XX SECOLO DELLA CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE A TUSCANIA (VT). 

ABSTRACT - ITA
La basilica di Santa Maria Maggiore a Tuscania è una costruzione di impianto medievale che ha visto nei secoli il susseguirsi di interventi diversi e lunghe fasi di abbandono. L’immagine odierna della chiesa è il risultato di alcuni restauri realizzati tra gli anni Cinquanta e gli anni Settanta del Novecento che hanno apportato sostanziali trasformazioni nell’intento di restituire un’immagine della chiesa che è la traduzione in cantiere di un modello ideale non sempre corroborato da dati certi. Il tutto profittando prima dei fondi della ricostruzione post-bellica e poi dei finanziamenti per la ricostruzione post sisma di Tuscania del 1971. Il modello ideale sono i disegni di Luigi Leporini, architetto ascolano in servizio presso la Soprintendenza dei Monumenti del Lazio a partire dal 1939.
Il saggio ricostruisce gli interventi attuati sulla base dell’analisi di fonti iconografiche e documentali edite e inedite e un successivo riscontro diretto sull’edificio. L’analisi dei cantieri di restauro consente di indagare le modalità costruttive utilizzate per il consolidamento degli edifici murari nel secondo Novecento e, al contempo, mette in luce il permanere della volontà di riacquisire un’ipotetica immagine originaria.
Lo studio aggiunge, dunque, nuovi elementi alla storia costruttiva della chiesa e consente di avanzare alcune considerazioni generali su un approccio al restauro dei monumenti alla ricerca di un difficile equilibrio tra ragioni strutturali e istanze di riconfigurazione che, ancora negli anni Settanta del Novecento, si basano sul confronto analogico con “esempi coevi e vicini”.

ABSTRACT – EN
The basilica of Santa Maria Maggiore in Tuscania is a medieval building that has been subjected to different interventions over the centuries and long periods of neglect. The current image of the church is the result of the restorations carried out between the 1950s and the 1970s, which had the intention of restoring an image of the church that is the translation on site of an ideal model not always backed up by reliable data. All this was achieved by taking advantage first of post-war reconstruction funds, and then of funding for reconstruction after the 1971 earthquake in Tuscania. The ideal model were the drawings by Luigi Leporini, an architect from Ascoli who worked for the Soprintendenza dei Monumenti del Lazio from 1939 onwards.
The paper describes the interventions carried out since an analysis of iconographic and documentary sources, both published and unpublished, and a subsequent direct comparison with the building. The analysis of the restoration sites allows us to investigate the construction methods used to consolidate the masonry buildings in the second half of the 20th century and, at the same time, sheds light on the persistence of the desire to reacquire a hypothetical original image.
The study adds new elements in the construction history of the church, and finally provides some general considerations on an approach to the restoration of monuments which tries to find a difficult balance between structural reasons and instances of reconfiguration which, even in the 1970s, were based on analogical comparison with "contemporary and nearby examples".
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